
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TAVOLO 4  DEL BILANCIO PARTECIPATO DI MASSA 

INTERCULTURA, ALTRA ECONOMIA, STILI DI VITA 
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““““TUTTA UN’ALTRA CITTÀTUTTA UN’ALTRA CITTÀTUTTA UN’ALTRA CITTÀTUTTA UN’ALTRA CITTÀ””””    
Barra i l  progetto “A” sul la  scheda di  votazione 

    

Quando si vota 
- il giorno del Town meeting, sabato 17 ottobre, 
presso la Casa delle Culture e delle Arti, dalle 
ore 09,00 alle ore 20,00; 
- domenica 18 ancora alla Casa delle Culture 
(orario 10-18), e in Piazza Pellerano a Marina 
di Massa (gazebo) con orario 10-13 e 15-19; 
- lunedì 19 presso Comune – uff. URP con 
orario 9-13; 
- martedì 20 ancora presso URP (orario 9-13 e 
15,30-17,30) e con gazebo al mercato 
settimanale nei pressi del palazzo comunale 
con orario 9-13; 
 

Come si vota 
- il voto sarà palese (si intende che sulla scheda 
sarà scritto il nome del votante, serve un 
documento d’identità e la firma); 
- nella scheda saranno elencati i progetti solo 
con i titoli, senza indicazione dei tavoli e 
tematiche, e l’ordine sarà sorteggiato; 
- nella scheda sarà spiegato come votare nel 
seguente modo:  
- potete indicare da 1 a 5 progetti in ordine di 
gradimento scrivendo il numero 1 nella casella 
a fianco del progetto che vi piace di più, il 
numero 2 a fianco di quello che ritenete 
secondo e così di seguito”; 
- se invece dei numeri il votante farà delle croci 
per segnalare i progetti questi verranno tutti 
considerati a pari merito attribuendo loro il 
valore del n. 5; se ci sarà una sola croce 
espressione precisa di una scelta che esprime 
gradimento per un solo progetto a questo 
verrà attribuito il valore del n. 1. 

 

Chi può votare 
- sono ammessi al voto i cittadini che hanno 
compiuto 16 anni; 
- votano anche i non residenti nel comune 
purché abbiano interessi (lavorativi, sociali, 
volontariato...) nel territorio comunale. 
 



  

TUTTA UN’ALTRA CITTÀ 

Dalle Officine del Benvivere al Distretto di Economia Solidale 

La vera economia è anche cultura e la cultura può restituirci un'economia 

che sia impiego razionale e misurato delle risorse, in modo da soddisfare i 

bisogni di tutti, senza squilibri e sprechi, nel rispetto dei diritti delle persone 

e della Natura. 

Come riuscirci? 

Il Tavolo 4 ha riunito associazioni e cittadini che si occupano di Intercultura, 

Altra Economia e Stili di Vita, costruendo un progetto concreto, da 

portare ad attuazione nell'arco di tre anni, che lega la distribuzione di 

beni equosolidali ed ecocompatibili a servizi aggregativi e culturali, 

per costruire una città attenta al consumo consapevole, al 

lavoro, all'ambiente, alla salute, alle relazioni tra persone, al 

rispetto dei diritti e all'accoglienza. 

Dove sperimentare? 

E' un luogo da ricavare all'interno del vecchio 

mercato ortofrutticolo, aperto a tutti: stanze 

attrezzate per ospitare attività che 

collaboreranno tra loro, in modo che quelle più 

strettamente economiche possano aiutare a sostenere i 

costi di quelle culturali. 

Che cosa ci mettiamo dentro? 

Un avvio di “Distretto dell'Economia Solidale”, grazie ad un punto di 

Piccola Distribuzione Organizzata in cui trovare prodotti equosolidali ed 

ecologici e dei nostri agricoltori biologici ed un punto informativo di Banca 

e di Finanza Etica. Ma anche le “Officine del Benvivere”: laboratori per 

imparare l'autoproduzione (ad esempio di detersivi e di alimenti) e il fai da 

te per le piccole manutenzioni di casa; una cucina per scambiare la 

conoscenza delle nostre tradizioni e di quelle dei migranti anche attraverso 

la convivialità di un punto ristoro. C'è poi l'angolo del riuso di oggetti e 

vestiti. E ci sono i Laboratori dell'Intercultura:  incontri, attività, doposcuola 

multiculturale, laboratori di lingua italiana per i figli di migranti e 

laboratori delle loro lingue d'origine aperti a tutti. 

Cosa chiediamo al Bilancio Partecipato? 

L'allestimento dello spazio dentro il vecchio mercato  e, nell'attesa, 

un contributo per avviare già nel 2010 le attività delle 

Officine del Benvivere e di formazione 

interculturale all'interno della Casa 

delle Culture. 

Cosa chiediamo alla città? 

Partecipazione! Vogliamo vivere insieme, 

meglio, tutti quanti. 

Quali sono i soggetti promotori del 

Tavolo 4? 

Accademia Apuana della Pace, Associazione 

Culturale Genitori Malaspina, Associazione L’Incontro, 

Associazione Mondo Solidale, Casa Betania, Cittadini del 

mondo, Fasim, G.A.S. Gruppi di Acquisto Solidale di Massa 

e Montignoso, GIT della circoscrizione dei soci di Banca Etica 

di Lucca e Massa Carrara, La Comune, Migrantes.

“Siamo alla ricerca di un modello sperimentale, che coniughi  
insieme: sostenibilità, lavoro, dignità, ambiente, diritti, 

integrazione, pace, solidarietà, per garantire a tutti un’esistenza 
dignitosa nel rispetto del territorio e delle sue risorse.” 


